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COMUNE DI BUSETO PALIZZOLO
(Libero Consorzio Comunale di Trapani)

Ordinanza N. 37
Data di registrazione 29/11/2024

OGGETTO:

ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE VOLTA A VIETARE IL 
CONSUMO DI ACQUA POTABILE PRELEVATA DALLA RETE IDRICA E 
CONSEGUENTI INVITI ALLA CITTADINANZA.

VISTA la comunicazione pervenuta dall’ Asp Trapani prot. n 0158172.28-11-2024, con la quale 
viene denunciata la presenza di “salmonella s.p.p” nella rete di distribuzione idrica di plurimi 
Comuni della provincia di Trapani, tra i quali il Comune di Buseto Palizzolo; 

ATTESO l’invito della scrivente Asp di emettere Ordinanza contingibile e urgente vietando 
l’utilizzo dell’acqua per scopi potabili se non previa bollitura;

CONSIDERATO, inoltre che l’ASP a integrazione del superiore invito ha suggerito, secondo le 
indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), “il ricorso a sistemi temporanei per 
le potabilizzazioni di emergenza consistenti nella bollitura prolungata dell’acqua o nell’utilizzo, da 
utilizzare in cisterne di accumulo, del presidio sanitario “Amuchina” (sodio ipoclorito) alle dosi 
indicate in modo specifico nella confezione.”

VISTO il Decreto Legislativo n° 18 del 23 febbraio 2023, recante disposizioni per l’attuazione 
della direttiva comunitaria 2020/2184/UE, relativa alla qualità delle acque destinate al consumo 
umano; 

CONSIDERATA l’esigenza, al fine di garantire la tutela della salute pubblica e le condizioni di 
sicurezza igienico - sanitarie, di interdire provvisoriamente la potabilità dell’acqua nelle more di 
attuazione dei necessari interventi per il conseguente rientro dei parametri negli standard di qualità 
fissati dal D. lgs. n° 18/2023, secondo le indicazioni dell’ASP di Trapani; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di ordinare sino a nuova disposizione, in via preventiva e 
cautelativa, il divieto dell’uso dell’acqua per il consumo umano; 

CONSIDERATA la necessità di informare adeguatamente l’intera popolazione servita dalla stessa 
condotta idrica, compresi i titolari di esercizi pubblici che utilizzano direttamente dette acque per le 
fasi di preparazione e somministrazione di alimenti e bevande, e di provvedere in merito, al fine di 
prevenire ed eliminare i pericoli di igiene pubblica che il fatto sopraindicato rappresenta; 

RICHIAMATO l’art. 50, c. 5, del TUEL approvato con D. lgs. n° 267/2000, in base al quale “in 
caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze 
contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale”; 

DATO ATTO che il responsabile del procedimento è il Segretario comunale, dott.ssa Rosalia 
Sinagra la quale di non trovarsi in situazioni, nemmeno potenziali, di conflitto di interessi né in 
condizioni e/o rapporti che implicano l’obbligo di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e del 
codice di comportamento interno
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VISTE le vigenti leggi in materia; 

VISTO il D.L. 18/2023; 

VISTO lo statuto comunale; 

VISTO con D. Lgs. n° 267/2000; 

ORDINA

1) Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati il divieto di 
utilizzo dell’acqua, relativamente alla rete idrica del comune di Buseto Palizzolo e 
frazioni afferenti, per scopi domestici inclusi i consumi di igiene personale e per la 
preparazione di cibo, se non previa bollitura della durata di minuti 20 (venti);
 

2) Gli Agenti della Polizia Municipale e gli altri Agenti della Forza Pubblica, sono incaricati 
alla esecuzione della presente Ordinanza. 

INVITA

altresì la Cittadinanza a fare ricorso a sistemi temporanei per le potabilizzazioni di emergenza 
consistenti nella bollitura prolungata dell’acqua o nell’utilizzo, da utilizzare in cisterne di accumulo, 
del presidio sanitario “Amuchina” (sodio ipoclorito), o prodotti analoghi, alle dosi indicate in modo
specifico nella confezione;

AVVERTE CHE

- le violazioni alle disposizioni contenute nella presente Ordinanza sono soggette alle sanzioni 
amministrative stabilite dall’art. 7 bis del D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) e dell’articolo 16 
comma 1 della legge 24/11/1981, n. 689 e s.m.i., secondo il quale è ammesso il pagamento di 
una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la 
violazione
commessa, o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo
della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento, 
entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notificazione degli estremi della violazione.

DISPONE

Che copia del presente provvedimento sia pubblicata: 

- all’Albo pretorio del Comune di Buseto Palizzolo; 
- sul sito Internet del Comune di Buseto Palizzolo dando la massima pubblicizzazione e diffusione 
della stessa attraverso i mezzi di informazione,
comunicati sulle piattaforme social e sul sito istituzionale dell’Ente;

DISPONE

Che copia del presente provvedimento sia comunicato 
- all’Asp Trapani;
 - Alla Stazione Carabinieri di Buseto Palizzolo; 
-  Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Trapani. 
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AVVERTE

ai sensi degli art. 21bis e 21ter della L. n. 241/1990, il presente provvedimento limitativo della sfera 
giuridica dei privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario con la comunicazione 
allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal 
codice di procedura civile. Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia 
possibile o risulti particolarmente gravosa, l’Amministrazione provvede mediante forme di 
pubblicità idonee di volte in volta stabilite dall’Amministrazione medesima. Il provvedimento 
limitativo della sfera giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio può contenere una 
motivata clausola di immediata efficacia. I provvedimenti limitativi della sfera giuridica dei privati 
aventi carattere cautelare ed urgente sono immediatamente efficaci. 

RENDE NOTO

Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro il termine di 60 giorni, al Tribunale 
Amministrativo Sicilia oppure, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Regione, 
entro il termine di 120 giorni dalla data di scadenza di pubblicazione all’albo o dalla data di 
notificazione o comunicazione.

Il Sindaco
Poma Francesco / InfoCamere S.C.p.A.


